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1. Finalità del progetto 
La presente relazione è finalizzata all’autorizzazione dell’opera di abbattimento di n. 1 albero di alto fusto di pino 
domestico (Pinus pinea), radicante all’interno di un lotto della Caserma Perotti di Firenze, sita in Via del Gignoro. 
L’area è oggetto di un progetto di riqualificazione che prevede la realizzazione di una nuova palazzina ad uso di 
asilo nido, in sostituzione dell’attuale edificio che dovrà essere demolito. Tale progetto richiede la realizzazione di 
un muro di separazione tra il lotto del nuovo asilo e la viabilità interna della Caserma. Questo fa sì che si venga a 
creare una situazione di interferenza dell’albero, in quanto pienamente ricadente sull’allineamento del nuovo 
muro. 

L’area in questione è sottoposta a vincolo paesaggistico, secondo quanto disposto dal Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio (D.Lgs 42/2004, art. 136 – “Immobili ed aree di Notevole Interesse Pubblico”). 

2. Conferimento dell’incarico 
La sottoscritta Dott.ssa Forestale Franci Giuditta, iscritta all’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali 
della Provincia di Firenze con il n. 1396, è stata incaricata dalla società S2R s.r.l. con sede in Via Vittorio Emanuele 
II n. 161 (FI), di redigere la relazione tecnica finalizzata all’autorizzazione dell’opera di abbattimento di un albero 
di Pinus pinea situato all’interno della Caserma Perotti di Firenze, sita in Via del Gignoro. La sopracitata società si 
occupa infatti del progetto di realizzazione di una nuova palazzina ad uso di asilo nido in sostituzione dell’attuale 
edificio da demolire, per conto delle FORZE OPERATIVE NO 7° REPARTO INFRASTRUTTURE FIRENZE. All’interno 
del lotto interessato da tale progetto di riqualificazione si trova l’albero oggetto della presente relazione tecnica. 

La firmataria assicura l’obbiettività e la professionalità del presente elaborato e della perizia effettuata, che sono 
state svolte ed elaborate senza avere alcun interesse personale in merito. I fatti qui riportati si riferiscono 
esclusivamente al caso qui presente e non sono in alcun modo trasferibili a situazioni similari.  

3. Risultati del sopralluogo 
3.1. Stato attuale del bene interessato e descrizione dell’area 

Il lotto all’interno del quale si trova l’albero in oggetto, è situato nell’area sud-ovest della Caserma, lungo il lato che 
costeggia Via del Gignoro e separato da questa dal muro di recinzione. L’edificio che sarà demolito, un tempo ad uso 
mensa, è indipendente sui quattro lati e confina con altri edifici limitrofi situati in prossimità dei lati trasversali. 
Sul lato opposto a quello di Via del Gignoro il lotto confina con la viabilità interna della Caserma.  

 

 Figura 1 Area interessata dall’intervento, all’interno della Caserma Perotti (Fonte: Google satellite)  
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Figura 2 Vista sull’edificio e sull’area verde interna al lotto oggetto del progetto (fonte: Google Heart) 

All’interno del lotto, sono presenti alcuni alberi d’alto fusto: un pino domestico (Pinus pinea), situato ad est 
dell’edificio oggetto di demolizione, lungo il muro che separa il lotto dalla viabilità interna della Caserma e un filare 
di 9 cipressi comuni (Cupressus sempervirens) disposto lungo il lato sud dell’edificio. All’interno del filare sono 
presenti anche due esemplari di alloro (Laurus nobilis), che hanno raggiunto un’altezza piuttosto ragguardevole. 
Presumibilmente la loro presenza e l’accrescimento di questi ultimi sono imputabili all’impianto di una siepe da 
lungo tempo non manutenuta. L’altezza media di questi alberi è di circa 20 m e tutti sono situati all’interno di una 
piccola area verde a corredo dell’edificio oggetto della demolizione. Tale area risulta in completo abbandono, tanto 
che la consistente presenza di arbusti e piante, rendono difficile l’accesso al lotto. Le specie principali che si sono 
insediate a causa della mancata manutenzione sono: Ficus carica, Celtis australis, Ligustrum vulgare, Laurus nobilis, 
Rubus sp., Solanum sp. e Passiflora incarnata. 

 

Figura 3  Accesso al lotto oggetto del progetto, dalla viabilità interna alla Caserma 

Pino domestico 

Cipressi 
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Figura 4 Vista sul lato est del lotto, in cui è visibile il pino domestico limitrofo alla viabilità interna della Caserma 

 

Figura 5 Filare di cipressi lungo il lato sud del lotto, fino all’angolo con la viabilità interna della Caserma 
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Figura 6 Filare di cipressi (con presenza di alloro) lungo il lato sud del lotto, all’angolo con Via del Gignoro 

 

Figura 7 Vista sul lato sud del lotto oggetto del progetto, in cui si nota lo stato di abbandono della piccola area verde 

  

3.2. Descrizione dell’albero oggetto di indagine 
L’albero oggetto del presente elaborato è situato sul lato est del lotto, limitrofo al muro che lo separa dalla viabilità 
interna della Caserma. Si tratta di un esemplare adulto di pino domestico (Pinus pinea) di medie dimensioni e 
sufficiente vigoria vegetativa. 
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Figura 8 Vista sul pino domestico in oggetto all’interno della Caserma Perotti (fonte: Google Satellite) 

 

Figura 9 Vista d’insieme sul lotto oggetto del progetto in cui è situato il pino domestico (fonte: Google Heart) 

L’albero ha un’altezza complessiva stimata di 20 m e un diametro a petto d’uomo (130 cm da terra) di circa 45 cm. 

Il fusto risulta ricoperto per circa la metà della sua lunghezza da piante rampicanti quali edera (Hedera helix) e 
gelsomino comune (Jasminun officinale). Questo, unitamente alla presenza di numerosi arbusti e rovi intorno alla 
pianta, hanno reso difficoltosa un’analisi approfondita, seppur visiva, del colletto e dell’apparato radicale. Tuttavia 
l’albero risulta visibilmente compresso dalla vicinanza del muro che separa il lotto dalla viabilità interna della 
Caserma. Il fusto è leggermente inclinato verso il lato di Via del Gignoro, ovvero sulla piccola area verde di 
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competenza del lotto. Non si sono riscontrati difetti particolari o colature di resina, almeno nella parte visibile della 
pianta. 

 

Figura 10 Visione dalla viabilità interna della Caserma, del fusto del pino domestico ricoperto di piante rampicanti 

La chioma risulta colma e sana, ma leggermente asimmetrica a causa delle numerose potature effettuate sui rami 
che sporgevano sulla viabilità interna della caserma. L’inserzione della chioma è a circa 12 m ed a un diametro di 
circa 9 m. 

 

Figura 11 Segni delle potature sul fusto e visione d’insieme della chioma 
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Nel complesso l’albero risulta in condizioni di salute normali, tuttavia il soffocamento dato dalle rampicanti e la 
zolla limitata a causa del manufatto addossato al colletto, fanno suppore che le sue caratteristiche meccaniche 
risultino alterate. 

4. Aspetti vincolistici 
La pianta in oggetto della presente radica all’interno di un lotto in zona sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi 
del D.Lgs 42/2004, art. 136 “Immobili ed aree di notevole interesse pubblico” e ai sensi dell’Ex legge 1497/39. 
L’area è denominata “Territorio delle Colline Fiesolane a Nord di Firenze e Fiesole”: 

- CODICE REGIONALE: 9048181 
- CODICE MINISTERIALE: 90075 
- GAZZETTA UFFICIALE: N. 274 DEL 28 NOVEMBRE 1951 

 

Figura 12 Area vincolata 

5. Motivazioni della richiesta di abbattimento e considerazioni finali 
La presenza del pino oggetto del presente elaborato all’interno del lotto dove sarà realizzato il nuovo asilo, 
interferisce con la fattibilità del progetto, in quanto la necessità della committenza è quella edificare un muro che 
separi il nuovo edificio dalla viabilità interna della Caserma. Il suddetto pino risulterebbe quindi ricadente 
sull’allineamento del nuovo muro. Vi è inoltre da considerare il fattore principale di rischio, ovvero che i lavori di 
scavo e di demolizione sia dell’edificio sia dell’attuale muro, il quale risulta del tutto addossato alla pianta in 
questione, andrebbero sicuramente a lesionarne l’apparato radicale e ad alterarne gli equilibri meccanici e di 
stabilità, innescando una condizione di precarietà della pianta. 

Altri aspetti da tenere in considerazione sono i seguenti: tale specie, caratterizzata da apparato radicale 
superficiale, porta spesso a dissesti delle pavimentazioni e dei manufatti circostanti; l’albero andrebbe ad insistere 
sullo spazio verde riservato ai bambini dell’asilo, il che risulterebbe potenzialmente pericoloso sia per la caduta di 
strobili sia per l’inclinazione del fusto verso Via del Gignoro, ossia proprio sull’area verde; inoltre si potrebbe porre 
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anche un problema di manutenzione ordinaria, tenuto conto delle caratteristiche proprie della specie, come la 
perdita di numerosi aghi durante il corso dell’anno. 

Per tutti questi motivi si ritiene idoneo l’abbattimento dell’albero, sia per motivi di interferenza con la fattibilità 
del progetto, sia per motivi di potenziale pericolosità legati alla stabilità della pianta alterata dalle lavorazioni.   

Inoltre, poichè il progetto prevede l’installazione di un impianto fotovoltaico, il quale potrebbe risentire nella sua 
efficienza di un’eccessiva copertura dall’irraggiamento solare, dato già in parte dal filare di cipressi presente, si 
propone che il nuovo albero sia messo a dimora in un’altra area della Caserma, a circa 70 m di distanza dal lotto in 
questione. È stata quindi individuata un’area verde limitrofa alla piazza dell’alza bandiera che risulta idonea 
all’impianto, mentre nel giardino del nuovo asilo, come da progetto, saranno impiantate specie ornamentali più 
idonee e di dimensioni minori. 

6. Progetto di sostituzione compensativa 
L’area individuata per la messa a dimora del nuovo albero è un’area verde situata nella parte sud-ovest della piazza 
della dell’alza bandiera, a circa 70 m di distanza dal sito di radicazione del pino da abbattere. 
 

 
Figura 13 Vista dall’alto sull’area interna alla Caserma idonea al reimpianto (fonte: Google Satellite) 

 

Pinus pinea da abbattere 

Area idonea al reimpianto compensativo 
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Figura 14 Area reputata idonea al reimpianto 

La sostituzione verrà effettuata mediante la messa a dimora di un esemplare di Acer platanoides (Acero riccio) 
avente altezza di circa 2,5/3 m.  
La scelta di questa specie è motivata dal fatto che si tratta di una specie autoctona che oltre ad avere un valore 
ornamentale, risulta resistente alle potature e non necessita solo di piccole opere di manutenzione ordinaria. Il 
progetto di sostituzione rispetta il “Regolamento del patrimonio arboreo della città” di Firenze.  
Il progetto di sostituzione rispetta il DPR 31/2017 al punto A14: “sostituzione o messa a dimora di alberi e arbusti, 
singoli o in gruppi, in aree pubbliche o private, eseguita con esemplari adulti della stessa specie o di specie 
autoctone o comunque storicamente naturalizzate e tipiche dei luoghi, purché' tali interventi non interessino i beni 
di cui all'art. 136, comma 1, lettere a) e b) del Codice, ferma l'autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista”.  
 
Scelta del soggetto 
La pianta dovrebbe avere una circonferenza di circa 14-16 centimetri e aver subito almeno due trapianti. In vivaio 
deve essere scelta una pianta ben formata ed impostata, esente da malattie e dotata di una zolla proporzionata 
all’altezza dell’albero; deve essere ben ramificata, con chioma uniforme ed equilibrata per simmetria e 
distribuzione dei rami principali e secondari al suo interno. Il fusto e le branche principali devono essere esenti da 
capitozzature, deformazioni, ferite di qualsiasi tipo e origine, grosse cicatrici non rimarginate, scortecciamenti o 
traumi conseguenti ad urti, intemperie o altre cause meccaniche, ustioni; in generale il soggetto deve essere esente 
da qualsiasi tipologia di parassitosi o fisiopatie. 

Messa a dimora 
Per la messa a dimora della pianta dovrà essere aperta una buca nel terreno di dimensioni adeguate al pane di 
terra (la buca dovrà avere dimensioni 2-3 volte maggiori rispetto alla zolla radicale e comunque dimensioni non 
inferiori a 60 x 60 x 60 centimetri). Alcuni giorni prima della piantagione, si dovrà procedere al riempimento 
parziale della buca già predisposta, in modo che tenendo conto dell'assestamento della terra vegetale riportata, al 
momento della messa a dimora ci sia spazio sufficiente per la corretta sistemazione della zolla e la pianta possa 
essere collocata su uno strato di fondo di spessore adeguato alle dimensioni della zolla. Per migliorare 
l’attecchimento ed evitare il ristagno di acqua nella parte bassa della buca va predisposto uno strato drenante 
costituito da ciottoli, poi strati di terra sempre più fine, mista a materia organica e concime (concime complesso 
ternario 6-18-18 mescolato alla terra più grossa che si renderà disponibile alla pianta come riserva in un secondo 
tempo). Durante la posa dell’albero all’interno della buca bisogna fare attenzione che il colletto della pianta 
rimanga alla medesima quota che aveva in vivaio e che non sia per nessun motivo più in basso rispetto a questa 
quota. Il riempimento definitivo della buca deve essere eseguito con terra vegetale fine, costipata con cura in modo 
che non rimangano assolutamente dei vuoti attorno alle radici o alla zolla.  
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Tutoraggio 
Per tenere ben ferma in loco la pianta sarà necessaria la messa in opera di almeno 2-3 pali tutori, piantati intorno 
all’albero e uniti tra loro da tre smezzole inchiodate ai pali; va poi fissata o una fune di canapa o delle strisce di 
caucciù per rendere solidale il sistema di pali con il tronco dell’albero. Per non correre il rischio di spezzare la 
zolla, i pali di sostegno dovranno essere collocati in posizione obliqua rispetto al tronco, infissi nel terreno 
circostante (e non nella buca) per almeno 30 cm. di profondità e fermati alla base da un picchetto. I pali di sostegno, 
sia verticali sia obliqui, devono essere posizionati nei confronti della pianta in modo da tener conto della direzione 
del vento predominante. 

Irrigazione 
A riempimento ultimato, attorno alla pianta dovrà essere formato, per facilitarne l'innaffiamento, un solco o un 
rilevato circolare di terra per la ritenzione dell'acqua. È buona regola, non appena la buca è riempita, procedere 
ad un abbondante primo innaffiamento in modo da favorire la ripresa della pianta e facilitare il costipamento e 
l'assestamento della terra vegetale attorno alle radici e alla zolla. I primi due/tre anni dopo l’impianto sono i più 
critici per la sopravvivenza dell’albero. Bisogna irrigare quando necessario, specialmente nei periodi siccitosi 
estivi, con quantitativi variabili (50-200 litri di acqua) a seconda delle dimensioni della pianta. La tecnica migliore 
è eseguire annaffiature contenute ma frequenti associandole, all’irrigazione del prato.  
 

In seguito alla messa in opera di tale progetto di sostituzione compensativa, lo stato dei luoghi risulterà dotato di 
un numero superiore di individui arborei a quello attuale, dato in parte dagli individui che saranno impiantati a 
corredo del giardino del nuovo asilo e in parte all’acero riccio che sarà messo a dimora nella piazza dell’alza 
bandiera. 

 

Figura 15 Stato attuale 
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Figura 16 Stato di progetto 



ID ALBERO 1 UBICAZIONE:

GENERE / SPECIE / VARIETA': Data Ott-21

ALTEZZA (m) 20 MORTA/DEPERIENTE FORMA NATURALE
DIAMETRO FUSTO (cm) 45 SCADENTE FORMA MODIFICATA

CIRCONFERENZA FUSTO (cm) 282 SCARSO FORMA IN RECUPERO NATURALITA'
ALTEZZA  FUSTO LIBERO (m) 12 NORMALE X

DIAMETRO MEDIO CHIOMA (m) 10 BUONO ARMONIA DI SVILUPPO E DIAMETRI
OTTIMO EQUILIBRIO DI SVILUPPO E DIAMETRI X

LEGENDA DEI CARATTERI EVIDENZIATI: CONFUSIONE DI SVILUPPO E DIAMETRI
1: LIEVE 2: MODERATA; 3: GRAVE ELEMENTI FUORI SVILUPPO E DIAMETRO

ORDINARIO ORDINARIO ORDINARIO
ASIMMETRICO ARCUATO A CESPUGLIO
COMPATTAZIONE TERRENO ASIMMETRICO A FIONDA

X

EROSIONE TERRENO BIFORCATO A FORCHETTA
INCAVATO RISPETTO AL P.C. COSTOLATO A TORRIONI
MODIFICHE STAZIONALI RECENTI INCLINATO 1 ASSENTE
PLATEA RADICALE LINEARE
RIALZATO RISPETTO AL P.C. POLICORMICO NON SEGNI DI ANORMALITA'
SUPERFICIALE 1 SCIABOLATO CARIE
ZOLLA LIMITATA 3 SINUOSO CARPOFORI

SNELLEZZA / CARICO IN PUNTA CAVITA'
NON SEGNI DI ANORMALITA' TRONCATO CORTECCIA INCLUSA
AFFIORANTI CRETTI DI SUBSIDENZA
NODULI RADICALI NON SEGNI DI ANORMALITA' DEPRESSIONI - AREE INATTIVE
AVVOLGENTI ANASTOMOSI ESSUDATI - BATTERIOSI
CARIE AREE INATTIVE INSERZIONE STRETTA (< 25°)
DECORTICATE BOMBATURA INSETTI XILOFAGI - FORI DA 
ESPOSTE CARIE IPERTROFIE - IPERPLASIE - CANCRI
NECROSI LEGNO DISFUNZIONALE CARPOFORI NASO DI BULLDOG
SCOPERTE CAVITA' NASO DI PINOCCHIO
STROZZANTI COSTOLATURA RIGONFIAMENTI
SVILUPPO IN CONTRAFFORTI CRETTI A INSERZIONE RAMI
TAGLIATE CRETTI DA FERITA ORDINARIA

CRETTI ELICOIDALI A CANDELABRO
ORDINARIO X DECORTICAZIONE A PENNELLO
A CONTRAFFORTI DEVIAZIONE ALTERATA
A GRADINO ESSUDATI - BATTERIOSI ASIMMETRICA 1
A IMBUTO FERITE DANNI MECCANICI MODIFICATA
A PALAFITTA FERITE RICHIUSE
ALLARGATO FIBRATURA DEVIATA O SPIRALATA NON SEGNI DI ANORMALITA'
ASIMMETRICO FUSTI CODOMINANTI ANASTOMOSI
AZZAMPATO GIBBOSITA' BICCHIERE
CILINDRICO INCAVO BRANCA ASSURGENTE
COLLO DI BOTTIGLIA INSETTI XILOFAGI - FORI DA BRANCA DEPERIENTE
CORDONATO IPERTROFIE-IPERPLASIE-CANCRI CAPITOZZATURE PREGRESSE
OVALIZZATO LEGNO DISFUNZIONALE CARIE - CARPOFORI

MONCONI / MOZZICONI CODA DI LEONE
NON SEGNI DI ANORMALITA' X PIEGA CRETTI SUBSIDENZA
CARIE BASALE PIEGHE A FISARMONICA DANNI CORTICALI
CARPOFORI PRIVO DI LEADER ESSUDATI - BATTERIOSI
CAVITA' RICACCI DIFFUSI INSERZIONE DEBOLE
COLLETTO SEPOLTO RIGONFIAMENTO AD ANELLO INSERZIONE ORIZZONTALE
CONFLITTI CON MANUFATTI STROZZATURA INSERZIONE STRETTA (< 25°)
CRETTI DELAMINAZIONE INSETTI XILOFAGI - FORI DA 
CRETTI TRASVERSALI IPERTROFIE - IPERPLASIE  
DEPRESSIONE/INCAVO MONCONI NECROTIZZATI
FERITE / DANNI MECCANICI PATENTI
GIBBOSITA' RAPPORTO L/D > 0,7
INCAVATO RISPETTO AL P.C. RISCOPPI
LEGNO DISFUNZIONALE SECCUMI
LEGNO REAZIONE INSUFFICIENTE SINUOSI O ARCUATI
PIATTO INATTIVO SOSTITUTI
PIEGHE A FISARMONICA SUCCHINI
RIGONFIAMENTO AD ANELLO Altezza da terra: …………………m TORSIONI

ZAMPE DI CANE

ORDINARIA
COLLETTO A BANDIERA
FUSTO A GUSCIO
CASTELLO A PENNELLO
CONTROLLO IN QUOTA ASIMMETRICA 1
ALTRO (specif.) COMPRESSA SUP. E/O LATER.

DISCONTINUA
MARTELLO AD IMPULSI ESPANSA
PROVA DENDROPENETROMETRICA LACUNOSA
FRATTOMETRO
TOMOGRAFIA
ALTRO(specif.)

A
B
C

C/D
D

N/A non assegnata sito inaccessibile

DATA

Pinus pinea L. - pino domestico

abbattimento

Nord

CARATTERI RAMIFICAZIONE CHIOMA

Note ZONA ESAME STRUMENTALE

ESAMI STRUMENTALI

PRESCRIZIONI  COLTURALI

CLASSE PROPENSIONE CEDIMENTO

TEMPO RIVALUTAZIONE

RIPORTA PUNTI DI SONDAGGIO

SCHEDA di VALUTAZIONE della STABILITA' ARBOREA

Caserma Perotti

DATI DIMENSIONALI PIANTA STATO DI SALUTE STATO ARCHITETTONICO

Rilevatore Franci Giuditta

TIPOLOGIA CHIOMA

CARATTERI COLLETTO

TIPOLOGIA RAMIFICAZIONE CHIOMA

TIPOLOGIA COLLETTO

GERARCHIA MORFOLOGICA

TIPOLOGIA APPARATO RADICALE TIPOLOGIA FUSTO TIPOLOGIA CASTELLO

CARATTERI CASTELLO

CARATTERI RADICI

CARATTERI FUSTO

x

x

x

x

x

x

x
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